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dimento c o m e quello che qui si è svol to . 
V o i ci a v e t e portato qui u n processo, nel 
quale una p a r t e s o l t a n t o della v e r i t à è 
v e n u t a a nostra cogniz ione, e nel quale la 
Camera di consiglio (che è i n d u b b i a m e n t e 
il termine di c o n f r o n t o meno improprio per 
signif icare la G i u n t a delle elezioni) v iene 
d a v a n t i al t r i b u n a l e a d i c h i a r a r g l i : « noi 
abbiamo pronunziato ordinanza di non luo-
go senza avere sent i to nè imputat i , nè testi, 
nè p a r t e c ivi le , senza a l c u n a i s t rut tor ia 
f o r m a l e ; ma b a d a t e che noi stessi non siamo 
d 'accordo; l 'ord inanza f u de l iberata a mag-
gioranza, ma la m i n o r a n z a non è solidale ». 

E d è su queste basi strane ed inverosi-
mili che d o v r e m m o g i u d i c a r e ! 

O r a la quest ione è semplice: o si è per 
la luce, o si è contro la luce. E d io prego 
i col leghi di ogni p a r t e del la Camera di 
r i f le t tere al nucleo di questione morale che 
è incluso o dissimulato in t u t t a questa di-
scussione, e che non è solamente procedu-
rale e r e g o l a m e n t a r e , ma è sostanziale . 
(Interruzioni). 

N o i esc ludiamo q u a l u n q u e quest ione di 
persona; non c ' i m p o r t a a f fa t to , qui, dell 'ele-
zione di Tizio e di Sempronio . (Interruzioni 
— Commenti). N o i non so l tanto non temia-
mo, e saremmo v e r a m e n t e ridicoli a temer lo , 
la presenza qui de l l 'onorevole F e d e r z o n i , ma 
saremmo ben lieti, e s t imeremmo uti le a l la 
v i v a c i t à ed al successo del le nostre b a t t a -
glie, se ci fossero tre, q u a t t r o , dieci Feder-
zoni in q u e s t ' A u l a . (Oh! oh! — Interruzioni). 

I o r i p e t o che queste sono quisquil ie, sono 
cose miserabil i , di f r o n t e ai principii che 
debbono g u a r e n t i r e la l e g i t t i m i t à , non di 
una elezione, m a di t u t t e q u a n t e le elezioni. 

I n t e m a de jure condendo, io mi associo 
ben volent ier i a q u a n t o ha d e t t o l 'onore-
v o l e S c h a n z e r , circa la necessità di formu-
lare proposte sensate, perchè il nostro re-
g o l a m e n t o non sia u n a specie di bussolotto 
da giocoliere, che or esiste, ora sparisce, a 
seconda che fa comodo ad alcuni. I n ciò ci 
t r o v e r e m o f a c i l m e n t e d 'accordo . 

Ma oggi il f a t t o è q u e s t o : l ' o n o r e v o l e 
F e d e r z o n i non c 'entra, fcome non c 'entra 
l ' o n o r e v o l e C a m p a n o z z i (Oh! oooh! —Ru-
mori), essi .non sono che l ' acc idente . Qui 
chi è in giuoco è la C a m e r a i t a l i a n a , è la 
l e g i t t i m i t à della cost i tuz ione di essa. (In-
terruzioni — Proteste). 

USToi ch iediamo un n u o v o esame di questa 
elezione, anzi un pr imo esame, che finora 
non v i f u , nelle f o r m e rego lar i e col le ele-
mentar i garanz ie d o v u t e . Chi ricusa questo 
esame sancisce la f r a n c h i g i a ad ogni abuso 

e let torale . Chi lo ricusa è come se dicesse ai 
f u n z i o n a r i ed al Paese : c o m m e t t e t e pure 
ogni sorta di r i b a l d e r i e per f a r riuscire il 
c a n d i d a t o che v i p r e m e ; c o r r o m p e t e e la-
sc iatevi c o r r o m p e r e , purché il p r o c l a m a t o 
a p p a r t e n g a al la m a g g i o r a n z a , ogni serio 
esame del del i t to sarà, impedi to , e l ' immu-
nità v i sarà g u a r e n t i t a . 

A l contrar io chi a p p r o v e r à la proposta 
che c o n d u c e a un n u o v o esame non dice 
altro in sostanza c h e questo : che la Ca-
mera è gelosa della propr ia d igni tà e non 
p e r m e t t e che alcuno possa mai r infacciarle 
la impuri tà delle propr ie origini. 

Questa è la sola quest ione che è posta 
d inanzi a voi! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. D i c h i a r o che il Governo 
si as terrà dal la v o t a z i o n e . (Commenti alla 
estrema sinistra). 

R O S A D I , della Giunta per le elezioni. 
Chiedo di parlare . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
R O S A D I , della Giunta per le elezioni. De-

sidero dichiarare che in seno al la Giunta 
v o t a i per la contestaz ione del l 'e lezione del 
primo col legio di R o m a , e v o t a i senza ti-
m i d i t à e senza l ivore, come ebbi a dichia-
rare, pr inc ipa lmente perchè r i tenni che va-
lesse meglio una p u b b l i c a discussione che 
non u n a i m m e d i a t a risoluzione. 

Ora, do per presupposto che di fronte 
alla proposta sospensiva si debba oggi ad-
divenire al p a r t i t o della conval idaz ione del-
l 'e lez ione ; e m e n t r e v o t e r ò su questo punto 
in coerenza del v o t o che ho dato in seno 
al la G i u n t a , cioè per la c o n t e s t a z i o n e del-
l 'e lez ione, non p o t r ò invece v o t a r e a fa-
v o r e del la sospensiva, (Approvazioni) perchè 
non consento che neanche a f o r t u n a © a 
v i t t o r i a mia o di a l tr i debba v a l e r e la vio-
laz ione del r e g o l a m e n t o che disciplina i la-
vor i del la G i u n t a e che d e v e essere guaren-
t i g i a per t u t t i . 

I n conclusione, m e n t r e voterò contro la 
i sospensiva, mi riserbo di v o t a r e per la eon-
ì tes taz ione del l 'e lezione. 

P R E S I D E N T E . V e n i a m o dunque ai vot i . 
R i p e t o che gli onorevol i T u r a t i , Musatti , 

Agnin i , C iccot t i , C a l d a , Treves , Masini, Mor-
gari , Carot i , G a y , Mazzoni , A l tobe l l i , Ca-
v a l l e r a , B e l t r a m i , S a m o g g i a , Sichel, Casa-
lini, Quagl ino e C a g n o n i hanno presentato 

j la seguente proposta sospensiva: «'Chiedia-
mo la sospensiva fino alla t o r n a t a di mer-


